
C O N C L U S I O N E .linamente il G iulio , il Salutevole, 1 Utile per 
tutti i veri! ; in tal cafo anche il Cielo concor­
re , ad aprire non una ma più Vie , per trovar 
il Danaro . Come all’ apporto, volendofi foftener 
quello dell’ Antico Capitale,’e flabilir ad Utile 
del Fifco un’ Avanzo , partorito dal Danno ed 
anche ruina de’ poveri* Confegnatarj ; non folo 
non fi Fa il vero Interelfe del Monarca , che 
confitte nel realmente e totalmente ricomprare; 
ma trattandoli di dannificare, ed anche minare i 
Confegnatarj , non fi fa cofa propria per un 
Governo Giulio e Paterno , quale vuole , e 
comanda D io , che debba efiere j e quale pie­
namente fi ravvifa nelle Clementiifime e Rette 
Intenzioni del Re Noftro Signore. E finalmen­
te, quantunque vi Iutiero i Milioni leffi e pre­
parati , altra Ricompra non fi potrebbe fare , 
che quella de’ pochi Arrendamene , che non fi 
fono dalla Natura sbadati ; e fi fono anche alzati.

O B I E Z I O N E  X I I .

F inalmente non ha mancato fra’ Privati fa­
llino , il quale ha opporto , dicendo : che 

il Governo, colle Mode fatte , non abbia mai 
avuto intenzione,di veramente ricomprare.

Si è rifpofto , per rifpondere adequatam ele 
a fimile pazzia : Dunque non è vero , che per 
quello Regno la Ricompra delle Tributizie En­
trate fia il primo e più importante Capo della 
Confervazion dello Stato ? Dunque non è vero, 
che il Regno ilelTo, per avere ne’ Bifogni alie­
nate quelle Entrate, fi fia fempre trovato deb- 
bole, e foccombente; fempre ripieno di gravif- 
fimi Mali sì di Stato, che di Commercio ; fem­
pre cortituito Lubbrica Ruota di Fortuna, ed 
cfpofto al Ludibrio de’ Conqniftatori ? Dunque 
nulla ferviva il tanto affaticarli nella Caufa de’ 
Sali di Puglia , ed in altre lim ili, per provare 
la grande ed ertrema Necelfità di ricomprare: 
e a tale ogetto di dichiarare anche infulfitlente 
il Patto della Dazione In falutum ? Ma fe non 
fi vuol ricomprare , come mai puoi dirtrugerfi 
il Gius di un tal Patto , fe non fi fa quella 
effenzialilfima Cofa , in grazia fol della quale 
un tal Patto non vien a reggere? O fi dee r i­
comprar veramente,© un tal Patto ha da fuf- 
fifiere . Ma giacché non fi vuol ricomprare, 
avrebbe a dirli per caufa di quella sì rtrana af­
fettiva , cheeffendofi gli artificiali Sbaffamen- 
ti fatti col fondamento della Ricompra , non 
fi fia titato ad operare, come detta la Ragione 
c la G iu lliz ia ,a  riguardo de’ veri Intereifi del 
Monarca , che confiftono: da una parte nell’effere 
abilitato il Fifco a poter fare le totali e reali 
Ricompre ; e dall’ altra , che non fi arrechi al­
cun danno ai poveri Confegnatarj.

( V I l  )

P Er le già prodotte Rifpofte , che 1’ Anno 
palpato , ed in varie Occafioni, fi prefenta- 

rono in ifcritto alli Signori Marche!! Fogliani, 
T an u cci, Vallefantoro, & c . , fi dee collantemen­
te concludere , che un veramente Savio e de­
gno Minilìro non potrebbe far Cofa di fuo mag­
gior Merito prelfo Dio , e di fuo maggiore 
Onore e Merito prelfo il Mondo e preflo il 
Monarca , che ricevere , e promuovere con ogni 
ftudio e follecitudine un Siftema sì interefsan- 
te , qual’ è quello del Prezzo Corrente per la 
Ricompra degli Arrendamene ; onde per vie le 
più giufte, le più Sante, e le più U t il i ,  fi con- 
leguifce intieramente un Bene il più necelfa- 
rio , ed urgente , che poffa mai imaginarfi per 
il bifogno di quello Regno , per il Reale 
Servizio , per la Conlervazion dello S tato , 
C per la Salute del Popolo,

A ll’ oppoito come la Validità di un tal’ Efpe- 
diente, mediante le noftre povere faticofe Scover­
te, Studj, e Diligenze, è già nota quafi a tu tti, ed 
è pienamente dimoftrata; non fi potrebbe far cofa 
di difeapito maggiore pel proprio Merito e Bene 
particolare , che impugnare una Verità ora già da 
tutti conofciuta . Nè fi potrebbe far cofa più er­
rata, del credere, che rifpettivamente fia maggiore 
il Merito di chi penfa ed inventa un Vero c 
neceffario B U O N O , che di chi lo accetta, lo 
foftiene , e 1’ efeguifee . E credere ancora, che il 
mutare una Via già feoverta falfa ed errata, 
per intraprenderne un’ altra che fuffe affoluta- 
mente la vera , da teneri! in Cofa della totale 
importanza , e neceffità ; ciò ridondarebbe in 
difeapito del proprioMerito,e della propria Stima.

Egli è [ rapporta il Signor di Melon al Capo 
25. de* fuoi Saggi , per Precetto dato da un 
molto Savio Sultano , e fu Solimano Secondo, 
a i fuoi Miniftri ] . Egli è naturalmente impof- 
fibile,che voi a tutto polfiate penfare . E pe­
rò avvertite di non rigettare, nè rifiutare, nè Cab- 
balegiare le Cofe buone , per elfere da altri pen­
iate . State attenti a non farvi vincer mai dal­
la falfa vile e ftolta Gelofia, che vi tentafse a 
non approvare, a non ricevere un Vero Buo­
no , che altri avelie trovato ,e  proporto . Im pe- 
rochè il gradirlo, faccettarlo , l’ efeguirlo, ciò 
è Cofa di Merito rifpettivemente maggiore , 
di chiunque !  avelie penfato e feoverto . , ,  Vous 
„  ne poutez pas penfer to u t, dit le Sultan a 
„  fes Miniitres . N e rebutez point Geux qui 
,, penfent. Que une balle jaloulie ne vous falle 
„  jamais rejetter ce que d’ autres ont pensè . 
„  Difcerner le Bon , oc 1’ executer, c eft bien 
„  plus, que l’ avoir im aginè. „
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